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Domenica di Pasqua                   

Risurrezione del Signore 

(At 10,34a.37-43; Sal 117; Col 3,1-4 oppure 

1Cor 5,6b-8; Gv 20,1-9) 

Il primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse 

allora e andò da Simon Pietro e dall’al-

tro discepolo, quello che Gesù amava, e 

disse loro: «Hanno portato via il Signore 

dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recaro-

no al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 

per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 

doveva risorgere dai morti. 

Quando si soffre non si riesce a dormire: ci si rigira nel letto e davanti agli occhi scorrono le immagini che 

non avremmo mai voluto vedere, le grida, le lacrime, gli ultimi respiri di chi abbiamo amato. Maria non po-

teva più restare in casa: dopo aver preparato i profumi per quel corpo ormai senza vita, se ne esce chiu-

dendo piano la porta, per non svegliare gli altri. Esce che è ancora buio, ancora notte, per stare un po’ più 

vicina al suo Gesù. Non c’è ancora luce, tutto è immerso nel silenzio e nel sonno, si sente solo il rumore 

dei suoi passi, veloci, come se stesse andando ad un appuntamento. Tra le mani stringe un vasetto con il 

profumo per regalare ancora carezze, per provare a cancellare la morte maleodorante. Cosa ne sa lei di 

quel che è successo? Come può mai immaginare quel che, in un punto imprecisato di quella stessa notte, 

è avvenuto? Il suo cuore batte forte, per il dolore, per quella pena del “mai più” che la morte incide nella 

carne di chi resta. 

Che ne sa lei che quella notte il buio si è squarciato silenziosamente, come può mai immaginarlo? Un so-

gno, solo un sogno può essere quel sepolcro aperto, da stropicciarsi gli occhi per guardare meglio, per veri-

ficare che non si tratti di un inganno della stanchezza, di un abbaglio delle lacrime. Bisogna chiamare gli 

altri, bisogna avvisarli che il Signore non è più lì, chiuso nella tomba. Corri Maria, corri da Pietro e da Gio-

vanni, dì loro che forse qualcuno ha rubato il corpo di Gesù: un altro oltraggio, un altro dolore da sommare 

a quello della morte. E poi con loro ritorna a quel sepolcro, di 

corsa, in questo mattino che nel frattempo si rischiara. Il fiato 

quasi si spezza, il cuore batte precipitoso. Lasciamo che siano 

loro ad entrare, a cercare di capire. Si affaccia Giovanni, entra 

Pietro: i simboli di morte, i teli ed il sudario, se ne stanno là, inu-

tili ormai. Tutto in un attimo, un’intuizione, un ricordo folgoran-

te: vedere e credere coincidono, si fa vera e reale quella pro-

messa. E ora il cammino verso casa è diventato leggero: salta-

no di gioia quei ragazzi, le bocche spalancate in grandi sorrisi. 

Cantano anche gli uccelli: la vita si è svegliata. Per sempre.  

(L. Verdi) 

 

SANTA PASQUA A TUTTI 



IN AGENDA: 
 

Mar 07: h 20.30 nel salone di Santo Stefano, incontro di catechesi per adulti “Io ho scelto voi” a parti-
re dalla serie televisiva The Chosen; 

 

Mer 08: h 20.30 in casa parrocchiale, CDA dell’Oratorio;  
 

Sab 11: h 17.30 in Cattedrale, incontro gruppo Piccolissimi;  
 

Dom 12: h 15.00 Eucaristia presieduta dal Vescovo con l’Istituzione degli Accoliti e il Mandato ai nuovi 
Ministri straordinari dell’Eucaristia. 
 

Indulgenza plenaria nella Domenica della Divina Misericordia 
In questa domenica si concede l’indulgenza plenaria alle consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione euca-
ristica e preghiere secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) al fedele che in qualunque chiesa o oratorio, con l ’animo 
totalmente di staccato dall’affetto verso qualunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di pietà svolete in onore 
della Divina Misericordia o almeno reciti alla presenza del Santissimo Sacramento dell’Eucaristia, pubblicamente esposto o 
custodito nel tabernacolo, il Padre nostro e il Credo con l’aggiunta di una pia invocazione al Signore Gesù misericordioso 
(per es. Gesù misericordioso, confido in Te). Si invita anche a praticare con ogni possibile frequenza opere i carità e miseri-
cordia, seguendo l’esempio e il mandato di Cristo Gesù. 
Pertanto in questa domenica partecipando alla S. Messa, la pratica di pietà più eccellente in onore della  Divina Misericor-
dia, si può ottenere il dono dell’Indulgenza plenaria. 
 
 

AVVISO IMPORTANTE: anche quest’anno, oltre che a firmare per l’otto per mille alla Chie-
sa Cattolica,  puoi donare il cinque per mille all’oratorio firmando nell’apposito spazio della 

dichiarazione dei redditi e scrivendoci il codice fiscale 91045560074.  

IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
         Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
                                                  sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 06 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia 

CAT 
 
 

S.STE 

Martedì 07 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

7,00 
 
 

18.30 

Eucaristia: def. Meynet Laurent (ann.); Vernetti Giu-
seppe (ann.) 

Eucaristia: def. Giamattei Alfonso (ann.); Insalaco Vin-
cenza (30); Celesia Piera (7) 

CAT 
 

 
 

S.STE 

Mercoledì 08 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

 7,00 

 

18.00 

Eucaristia: def. Barbier Augusto e def. Fam. 

Eucaristia: def. Francesco, Rita, Renzo e Carlo; Fus-
sambri Liliana (ann.) 
SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 19.00 

CAT 

 
S.CRO 

 

Giovedì 09 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Contier Costanzo (ann.) 

CAT 

 

S.STE 

Venerdì 10 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

7.00 

 

18.30 

Eucaristia 
 

Eucaristia: def. Viérin Rosalia (ann.)

CAT 

 
S.STE 

Sabato 11 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 

7.00 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia della vigilia: def. Gal Domenico e Bordet Matil-
do; Mario; def. Fam. Borgia-Vandelli; def. Fam. Dal 
Molin Nucci; René e Tilly; Elodie e Luigi 

CAT 
 

CAT 

Domenica 12 aprile 
OTTAVA DI PASQUA 
2ª Domenica di Pasqua 
Domenica della Divina Misericordia 

8.30 

10.30 
 

15.00 
 
 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare: def. Josette 

Eucaristia presieduta dal Vescovo e Istituzione Accoliti 
 

Eucaristia: def. Guglielmo; Giovanni, Francesca e An-
gela 

S.STE 
 

CAT 

 

CAT 
 

CAT 


